
PAG. 4 / e c h i e notlxie : ti*--*. 
«A l ' U n i t à / martedì 8 maggio• 1979 

NAPOLI — Il conueprjo che 
si è svolto a Napoli sanato 
e domenica scorsi sul tema 
€ donne e informazione nel 
Sud », organizzato dal coor­
dinamento nazionale delle 
giornaliste, è apparso assai 
interessante; sia perché su 
quest'argomento si è discus­
so e scritto assai poco, sìa 
perché ha espresso la vita­
lità — sia pur discont'>nua e 
sofferta — del movimento 
delle giornaliste. Si tratta di 
una realtà che opera dentro 
la Federazione della .ìtainpa. 
ma con un forte bisogno di 
autonomia, in nome della 
condizione della donna, della 
problematica femminista sul­
la qualità della in formazione; 
di un nuovo modo di lavori-
re che non abbia più il .se­
gno del € carrierismo » e 
della firma in prima pagina. 
Nel coordinamento delle gior­
naliste confluiscono « profes­
sioniste ». pubblicìste, donne 
che operano a lavoro nero. 
ma anche militanti femmini­

ste o altre interessate al 
problema dell'informazione. 
con matrici, interessi, spinte 
profondamente diversificati. 
Il convegno è parso a noi 
uno specchio di queste tante 
diversità e delle contraddi­
zioni, messe in luce nel pri­
mo incontro (due anni fa a 
Milano) su « dorma e infor­
mazione ». La discussione è 
sembrata partire con una cer­
ta timidezza, preferendo la 
denuncia, il terreno più im­
mediato e semplice, su cui 
si sono cimentate circa due 
cento donne provenienti da 
diverse regioni. Ad un certo 
punto sembrava che il con-
vegno smarrisse la sua stra 
da: il disagio di una man­
cata omogeneità di vedute e 
la scarsa tensione iniziale 
hanno portato alcune parte 
cipanti a chiedersi se non 
fosse il caso di discutere del 
« chi siamo e dove andiamo ». 

La volontà di non perdere 
l'obiettivo che ci sì era posto, 
ha poi vinto. 

Dalla denuncia il convegno 
è poi riuscito a trarre alcu­
ne indicazioni operative. La 
assemblea ha infatti appro­
vato una serie di mozioni 
che sintetizziamo. Come pro­
posta politica centrale sf è 
chiesta la « realizzazione a 
Napoli di un periodico che 
nasca, viva e sia chiara 
espressione della cultura e 
della realtà meridionale » 
proponendo così una visione 
alternativa del piano trien 
naie Rizzoli dì investimenti 
per Ì7 miliardi nel Sud: ' il 
convegno si impegna per i 
prossimi mesi a coinvolgere 
su questa proposta il sinda­
cato dei giornalisti, i sinda­
cati operai, il movimento 

Il convegno organizzato dal coordinamento giornaliste 

Donne e informazione 
nel Sud: tante idee 
e qualche proposta 

Sotto accusa stampa e mass media - Un periodico che nasca nel 
meridione - Sollecitata la FNSI a farsi carico della sottoccupazione 

NAPOLI — Il sindaco Valenzi mentre parla all'apertura del convegno 

femminile e femminista, le 
forze politiche e culturali. 

In un'altra mozione si chie­
de che la RAI-TV si impegni 
in tempi brevissimi e a li­
vello regionale, sui temi della 
salute della donna e della 
violenza, con uno sviluppo 
reale di quei « nuclei ideati­
vi e produttivi » previsti dal­
la riforma e finora disattesi. 

Il problema del lavoro ne­
ro o sottopagato è stato al 
centro di un successivo do­
cumento approvato dall'as­
semblea di Napoli, che ha 
espresso un fermo richiamo 
alla Federazione della stam­
pa e l'esigenza che l'obietti­
vo occupazione divenga cen­
trale, soprattutto in questa 
fase di trattative contrai 
tuali.. 

Immaginiamo una donna 
meridionale tipica: tipica se­
condo modelli culturali im­
posti per buona parte dalla 
grande informazione e dai 
mass media. Che cosa legge, 
se legge? Pensiamo che ab­

bia sui 40 anni, sposata con 
figli, casalinga e che viva 
in una città di provincia. La 
nostra protagonista non com­
pra alcun quotidiano, lo leg­
ge però qualche volta se il 
marito lo porta in casa per 
soffermarsi soprattutto sulle 
pagine di cronaca locale Con 
regolarità invece si appas­
siona alla storia d'amore, 
drammatica e dal linguaggio 
immediato del fotoromanzo. 
Quando va dal parrucchiere 
« evade » dentro le pagine 
patinate di Grazia e Anna­
bella. fra una crema che 
rende giovani, lo sguardo sen­
suale di una bellissima ma-
nequin. e il giardino in casa. 
stile liberty. A casa, di mat­
tina. mentre lavora, la ra­
dio è la sua compagna: la 
sommerge e l'ossessiona con 
la pubblicità, con i dibattiti 
noiosi. Allora cerca 'a sta­
zione privata, quella che pro­
gramma musica e telefonate 
in diretta, rubriche di astro­
logia e cucina e il parere 

dello psicologo dell'ultima 
ora che le interpreta il so­
gno. 

A sera c'è la Tv: l'ascol­
to femminile dà punte altis­
sime; si arriva fino aH'S1% 
per film, telefilm, romanzi 
sceneggiati, canzoni e varie­
tà e scende a indici molto 
bassi (il 28%) per trasmis­
sioni come « tribuna notifi­
ca » e inchieste culturali. 

Ma questa immagine è pro­
prio aderente alla realtà! 
Alcuni elementi sono diffi­
cilmente confutabili: così la 
scarsa diffusione dei quoti­
diani (nazionali o locali) fra 
le donne del Sud; l'ancora 
impressionante numero di let­
trici (nelle regioni settentrio­
nali. come in quelle meridio­
nali) dei vari Bolero. Grand-
Hotel: recenti dati par'nno 
di dieci milioni di copie ven­
dute anche fra gli uomini: 
il permanente surcesso delle 
riviste femminili — si cal­
cola che siano lette settima­
nalmente da circa tre milio­

ni di donne —.' e infine l'at­
taccamento delle donne alle 
emittenti private e alla rat-
tv. 

Ma in tutto ciò c'è anche ' 
il rifiuto di una informazìo 
ne che per indirizzi editorìa-
li. riflesso di scelte politico-
culturali antimeridionalisie 
(la questione meridionale ha 
tanti anni quanti la formazio 
ne dello stato unitario), ha 
voluto mantenere il pubblico 
femminile del Sud in una 
condizione di « serie B ». Per 
questa operazione di sotto­
cultura il linguaggio astru 
so di certi giornali, l'uso di 
parole incomprensibili, se 
non dentro il * Palazzo », è 
sfato strumento assai utile. 

Kppoì, la donna del Sud 
che abbiamo immaginato è 
proprio così estranea al mio 
vo. all'impegno sociale? 0 
non sono, al contrario, la 
grande stampa e i mass me 
dia in ritardo rispetto ai 
fermenti a volte laceranti 
che sussultano nelle regioni 
meridionali? Raccontiamo un 
episodio assai significativo: 
recentemente un giornale del 
Nord nel presentare un li­
bro suVe giovani siciliane e 
il loro nuovo modo di porsi 
risnetto ai problemi della 
sessualità e della maternità 
ha illustrato l'articolo con la 
foto di una anziana donna. 
seduta davanti alla nnrta con 
l'immancahile vestito npro 
E ancora quante volte il giar 
naie di Agnelli intitola: * ca 
labrese uccide... ». assegnan 
do a quell'aggettiva tutta una 
serie di implicazioni? 

Immanine distorta e ste 
reatipata della donna del Sud 
si riscontra anche in wia 
ricerca, curata recentemen 
te dalla Rai sull'ascolto del 
programma televisivo (« si 
dice donna »). secondo cui la 
coscienza femminile nel Sud 
sarebbe rimasta ferma a 25 
anni fa Ma quaU giornale 
per esemaio ha fatto « auto­
critica » dopo il massiccio sì 
d°lle donne meridionali al 
divorzio? Quante inchieste 
abbiamo potuto leggere in 
questi giorni sull'esodo di die 
cimila braccianti che dall' 
Abruzzo si recano a lavora 
re nel Veneto? Chi parla sul­
la terza pagina del Corriere 
o sui rotocalchi femminili 
della pugliese che ver la pri­
ma volta entra in un consul­
torio o de'la siciliana che è 
andata ad abortire in aspe 
date? Si potrebbe continua­
re con un fiume di interro­
gativi. tutti utili a cogliere 
il ritardo, se non la cattiva 
cnvìnnzs, Wp/Tì «formazione 
italiana nei confronti della 
donna del Sud. 

Francesca Raspini 
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L'esperienza del gruppo che ha realizzato « processo allo stupro » 

Quando la dnepresa «gira» al femminile 
Anna, Annabella, Maria Grazia, Paola e Rony: « Siamo partite dalla certezza che la realtà non parla 
da sola » - La ricerca di un rapporto nuovo tra informazione e società - La strada per una reale parità 

ROMA — « Processo per stu­
pro ». è sicuramente le tra­
smissione televisiva che più 
ha fatto discutere, nelle ulti­
me settimane, creando un 
« caso » per certi aspetti ana­
logo a quello che è stato e Ho-
locaust » in Germania. 

« Non siamo affatto sorpre­
se » affermano le sei donne 
che hanno realizzato il pro­
gramma. che con il viedeota-
pe hanno rf.pis.-atu tjrni mo­
mento di QUOI p-jiVcsu infa­
me, por* j'Hio nei a* n« stre ca-
s*: l'ignobiìe pr x'-si r ci prò 
cedimenti ner viole-M carna­
le. l'angoscia d-.* a vittima 
i.'« sforma • 1 m colpevole, la 
oiotervia degli SM potori. I" 
r-vvilente esibiz'jn»; cYgli av 
virati difensori: t Non siamo 
sorprese perché sapevamo di 
fare una cosa sconvolgente. 
Sono anni che U donne de­
nunciano. senza esse'e cre­
dute, la doppia violerà che 
-•ubiscono. prima fuori, poi 
di.ntro i tribunal: ». 

Sono sei le e ivan: donno 
che in un*ora di trasmissio­
ne: hanno sapir"n .,invti zzare 
nnni di oppross'oiv». Anna Ca­
ro*. Annar-e'la Viseunlio. Ma-
r a Grada Beln-.f.̂ t;. Lored i-
na Rotondo (u.iu-'t dipenden­
te della RAD. Pjeki De Mar 
l ii» e Rony Daop»»u!o Con tre 
ci loro abbjnmo an.to un col 
icquio pei capire O T K è na­
ta qjc^ta tra» n'*; ione. cosa 
l'ha resa possibile, in che-
modo ha lavorato questo col­
lettivo c'je è riuscito a crea 
.e un prò lotto che rappresen­
to mia grossa novità arh V 
nel modo di far.' .nformazio-
• V, face-fio parlar-? u ;a real­
tà ben p:u complicato dei ti 
teli di e nera » che troppo 
spesso le vengono riservati. 

Rony Daopouk). Loredana 
Rotondo e Anna Carini han­
no idee diverse, esDenenze 
diverse. « H nostro — dico­

no — è stato un lavoro di grup-
•3 >. ma non di un gruppo omo­
geneo. Spesso le nost-e di­
scussioni si sono trasformate 
in rissa, ma proprio questo. 
la nostra diversità, ha consen­
tito ài uscire, alla fine con 
un prodotto così ricco ». 

Rony Daopouk» viene dal ci­
nema. Da molti anni imbrac­
cia la cinepresa e si cimenta 
con le tematiche femministe. 
Ha girato anche un film. Ag­
gettivo donna, e molti docu­
mentari. *Con un 0'uppo di 
a miete - racconta - iniziam­

mo decidendo di creare una 
specie di archivio della con­
dizione femminile, riprenden­
do manifestazioni, iniziative, 
spaccati di realtà, troppo spes­
so dimenticate. Con questa 
idea filmammo all'interno del­
la " casa della donna " in via 
del Governo Vecchio a Roma, 
tutto il convegno sulla violen­
za. Ma alla fine ci accorgem­
mo che il prodotto non era 
utilizzabile. Troppo interno al 
movimento. Non era questa 
la strada da seguire per inci­
dere davvero sulla realtà. Al­
l'interno di quel convegno c'e­
ra una commissione, la più 
impegnata, la più battagliera 
che si occupava degli stupri. 
Nacque lì Videa di filmare un 
processo ». 

Poi i contatti con l'avvoca­
to Tina Lagostena Bassi, per 
scegliere un processo e nor­
male » ma soorattutto per tro­
vare il magistrato che accet­
tasse dì far filmare fatti che 
d: solito restano nascosti die­
tro le e porte chiuse ». e Ci 
sorprese la facilità con cui 
ottenemmo il permesso Ci col­
pì il coraggio di Fiorella che 
acconsentì di prestare il SHO 
tolto per una denuncia sulla 
condizione di tante donne. Co­
sì partimmo, il processo ' fu 
atroce. I prinu m'orni stava­
mo talmente male che il ri-

deotape ci tremava nelle ma­
ni. Con quale tranquillità e 
sicumera gli avvocati insul­
tavano Fiorella, con quale in­
differenza si facevano gioco 
della sua dignità e della sua 
pena, talmente certi di esse­
re nel giusto che non li infa­
stidiva neppure la macchina 
da presa. Anzi, con essa ci­
vettavano, se finiva il nastro. 
smettevano di parlare, per ri­
prendere quando ci rimette­
vamo a girare». 

Dieci ore di trasmissione. 
poi il montaggio, e Vogliamo 
essere chiare — dicono —. Noi 
non siamo neutrali, non cre­
diamo a una tecnica e una 
professionalità autonoma e 
impermeabile a un'idea. Noi 
siamo partite con un'idea in 
testa e questa ci ha guidato 
in tutto il lavoro. Ma ogget­
tive, sì, lo siamo state. Quel­
la che abbiamo trasmesso è 
la realtà, persino purgata ri­
spetto alla pesantezza di al­
cune espressioni, usate dagli 
avvocati. Ogni comunicazio­
ne. comunque, presuppone una 
manipolazione, nel montaggio 
si fanno certe scelte, l'uso 
della macchina diventa quin­
di fondamentale. E' un punto 
che va sottolineato per respin­
gere le suggestioni spontanei­
ste che vengono da parte del 
movimento. Il problema non 

è rifiutare gli strumenti tec­
nici ma appropriarsene. Noi 
siamo stale consapevoli d'ave­
re tra le mani un potere che. 
per la prima volta, ci consen­
tiva di denunciare la realtà 
per quella che è ». 

* E se l'avesse girato un 
uomo? ». e Siamo certe che 
non sarebbe stato così scon­
volgente. C'è stata in TV la 
intervista a una giovane vio­
lentata e l'operatore, invece 
di inquadrarle il viso, torna­
va insistentemente a portare 
l'occhio sul suo ventre. Noi 
invece abbiamo cercato di re­
stituire in pieno il clima di 
quell'aula. La scenografia op­
primente e defatigante, certi 
sorriselti degli avvocati, cer­
te atmosfere che un uomo, in 
quanto non le vive in prima 
persona non potrebbe coglie­
re. né restituire ». 

« Processo allo stupro — ag­
giungono — è stalo anche una 
operazione culturale nuova 
all'interno dell'informazione. 
e non solo radiotelevisiva. Si 
trattava, infatti, di trovare il 
linguaggio giusto (comprensi 
bile agli ascoltatori, ma an­
che " spettacolare " e coin 
volgente) per parlale di una 
realtà — quella degli stupri — 
che è stata sempre trattata in 
maniera distorta, " contro le 
donne ". ma anche " contro " 

Il « Valium » sotto accusa in Canada: 
potrebbe favorire il cancro al seno 

ROMA — Il « Valium » — uno dei più noti 
tranquillanti io commercio — torna a preoc 
cupare. Secondo esperimenti di laboratorio 
compiuti su cavie nell'istituto di ricerche di 
Montreal, in Canada, e rese note dai quo 
tid.ano inglese « Daily Mail ». esiste una re 
la/jcoe tra l'uso di tranquillanti e la gravità 
dei tumori al seno. 

Il dottor David Horrobin, direttore del la 
boratorio di patoftsiologla dell'istituto cana 
dese, ha dichiarato che i medici dovi ebbero 
essere molto cauti nel prescrivere tranqull 
tanti — come il « Valium » — a pazienti af 
fctli da tale forma di tumore. Il dottor Hor 
robin ha reso noti i risultati delle sue rlcer 
che in una lettera all'autorevole periodico 
scientifico • medico britannico « Lancet ». In 
essa afferma che una sostanza attiva del 
« Valium », il dlazepam, favorisce «elle cavie 
lo sviluppo del cancro. 

Horrobin ha Inoltre fatto rilevare che I ri­
sultati delle sue ricerche sono confermati 
da quelle condotte in Gran Bretagna su 260 
donne affette da cancro al seno. Esse hanno 
appurato che nelle pazienti, le quali hanno 
(atto uso di tranquillanti per lunghi periodi 
infanta dieci anni prima della diagnosi del 

morbo, quest'ultimo si è sviluppato in modo 
più rapido e devastante che in quelle cui 
non sono stati somministrati tranquillanti. 

Le « scoperte » sul « Valium » hanno avuto 
immediate ripercussioni un po' ovunque. In 
Italia il ministero della Sanità ha annun 
ciato che farà tutti gli accertamenti neces 
sari per appurare se esiste una connessione 
fra tranquillanti come il « Valium » e l'insor 
genza del cancro o l'accelerazione dei proces­
si cancerogeni. Sarà sentito anche 11 comi­
tato europeo per le specialità medicinali. 
Scienziati e ricercatoli italiani hanno ac 
colto con estrema cautela la notizia. Il pro­
fessor Romano Zito, ricercatore dell'istituto 
nazionale per I tumori « Regina Eiena • di 
Roma, ha sottolineato anzitutto che. secan­
do lo fonte americana, si tratterebbe di un 
medicinale non direttamente cancerogeno. 
mi co-cancerogeno. 

Si è appreso, intanto, un dato tmpressto-
nante: dal 10 al 20 per cento della popola­
zione adulta del paesi occidentali usa con 
regolarità farmaci per stati, d'ansia o ten­
sione. Lo ha rivelato il primo convegno del­
la SIMTA (Società italiana medica del trai­
ning autogeno) appena conclusosi a Bologna. 

il diritto della gente a sape­
re come avvengono veramen­
te le cose, cosa c'è dietro — 
di sentimenti, di condiziona­
menti antichi — pc- tutti t 
protagonisti di questo crimine. 
Il nostro videotape doveva riu­
scire a diventare, insomma. 
l'occhio della coscienza civi­
le, della gente, di fronte a 
un fatto che si era sempre 
svolto a porte chiuse. Dove­
vamo dare, quindi, una cono­
scenza di tipo nuovo — che 
fino allora era stata negata — 
e far^o in modo che la gente 
potesse veramente ragionarci 
sopra, mettendo da parte an­
che i propri pregiudizi. Ab­
biamo, insomma dovuto fare 
delle scelte perché — ne sia­
mo convinte — la realtà non 
parla da sola ». 

« La critica maggiore, che 
c'i hanno fatto anche i com­
pagni — dice Loredana Ro­
tondo — sul dibattito che ha 
fatto seguito alla trasmissio­
ne è stata: avete invitalo sol­
tanto donne e tutte femmini­
ste. Il che dimostra due cose: 
primo che per un uomo ogni 

I donna è una femminista (al 
1 dibattito ce n'era inrece una 
i soltanto, le altre erano espo-
! nenti di movimenti e di par-
j titi). Secondo, che un uomo. 
I comunque, non si sente rap­

presentato da una donna nep­
pure quando questa milita nel­
la sua stessa organizzazione 
politica. Almeno quando si 
pa^la di problemi femminili. 
Se parli di politica generale 
posso anche identificarmi, se 
parli di raoporto uomo donna, 
non mi identifico più ». 

Un rifiuto che è anche una 
conferma: di quanto sia lun­
ga la strada per la conqui­
sta di una reale parità, per 
buttare giù le barriere del­
l'irrisione quando le donne si 
impegnano, e discutono e la­
vorano. Conferma di quanto 
grande sia il valore di quel 
documentario che non è sta­
to solo un atto di coraggio 
civile, ma la dimostrazione 
che quando < la donna gira 
se stessa ». non necessaria­
mente si chiude nel ghetto, ma 
offre alla riflessione di tutti 
qualcosa di nuovo anche sul 
piano del linguaggio. Che il 
e vissuto ». insomma, almeno 
per la TV vale più di tante 
commentate inchieste. 

Matilde Passa 

v Finanziera un vasto piano di iniziative 

Venezia: un miliardo del Comune 
per le manifestazioni culturali 

Lo stanziamento si riferisce alle attività in programma per quest'anno - DC 
e PSDI hanno votato contro - Un milione e 700 mila i visitatori dei musei 

Prodotti dal PCI 

Quattro film 
le TV locali 

e le Federazioni 
Dedicati a Guido Rossa, alle donne, ai gio­
vani, ai problemi della Comunità europea 

ROMA — La Sezione Stampa e propaganda del PCI ha pro­
dotto -1 short televisivi, per la campagna elettorale, offerti 
in vendita alle emittenti locali e alle Federazioni al prez­
zo di 35 mila lire ciascuno più le spese di spedizione. 1 
filmati possono essere richiesti direttamente alla sezione Stam­
pa e propaganda, telefono OG'fiTIl Roma. Ecco in sintesi i 
temi e i contenuti dei 4 programmi. 

GUIDO ROSSA — Compagni di lavoro dell'operaio comuni­
sta assassinato dalle BR testimoniano dell'impegno politico 
e sociale di Guido Rossa, della lotta della classe operaia 
contro il terrorismo, in difesa della democrazia. 
Colore. Durata 25 minuti circa. 

I COMUNISTI ITALIANI E L'EUROPA - In rapporto alla 
prima elezione a suffragio diretto del Parlamento europeo il 
documentario affronta la complessa proolematica della Co­
munità. affrontando attraverso le interviste di dirigenti e 
candidati indipendenti nelle liste del PCI temi quali l'eco­
nomia. l'occupazione, l'emigrazione, l'energia, la ricerca scien­
tifica. l'inquinamento e la difesa dell'ambiente, i rapporti tra 
Europa e resto del mondo. 
Bianco e nero e colore. Durala 25 minuti circa. 

INSIEME PER CAMBIARE — Documentario sulle ragioni 
del voto di tante donne (casalinghe, operaie...), giovani, in­
tellettuali. Le donne riflettono sulle esperienze di questi anni. 
dopo il 20 giugno '76: su ciò che è andato avanti, su ciò 
che deve ancora cambiare, sulle proposte del PCI. 
Colore. Durata 25 minuti circa. 

INTERVISTE — Si tratta delle sintesi di due dialoghi con 
Giorgio Amendola (registrati il 24 aprile UI76) e Fabrizia 
Baduel Glorioso, presidente del Comitato economico e sociale 
della Comunità europea, candidata indipendente nelle elezioni 
europee. 
Bianco e nero. Durata 30 minuti circa. 
Alla fine di ogni documentario è inserito un cartone animato 
elettorale di 1 minuto. Le registrazioni sono state effettuate 
su videocassette standard U-Matica 3/4 di pollice. 

Sui cattolici di sinistra 

Polemica per frasi 
attribuite al papa 

Sono contenute in un libro - La precisazio­
ne del Vaticano e dichiarazione degli autori 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il direttore delift sala stam­
pa del Vaticano, padre Pan-
ciroli. ha dichiarato Ieri, ri­
ferendosi al libro di prossi­
ma pubblicazione a II papa 
dal volto umano » di Aldo 
Biscardi e Luca Liguori. con­
tenente tra l'altro dichiara­
zioni attribuite a Giovanni 
Paolo II che « il papa non 
ha mai scritto alcun articolo 
per detto volume». 

E' vero invece — ha aggiunto 
padre Panciroli — che la pub­
blicazione. pur non riportan­
do una a vera e propria in­
tervista » al papa, contiene 
alcuni a colloqui informali 
che il Papa ha avuto coi 
giornalisti sull'aereo m occa­
sione del suo viaggio in Mes­
sico*: e ha precisato che 
a le risposte, necessariamente 
brevi e immediate, non pos­
sono esaurire tutto il pense-
ro del Papa su temi così va­
sti e delicati». 

Quanto alla questione del 
cattolici militanti nei partiti 
di sinistra, il papa, secondo 
padre Panciroli. si è espresso 
esattamente cosi: * Mi si 
chiede come considera il Pa­
pa. ad esempio, quei cattolici 
che militano tra te file della 
sinistra, in particolare in 
quelle dei comunisti, ed io 
rispondo: come dei cattolici 
sicuramente, come dei catto­
lici perchè cattolici essi sono 
ancora, giacché non hanno 
voluto abbandonare la chiesa-
Ma la loro scelta poliVca non 
si può dire coerente coi prin­
cipi della fede e della mo­
rale ». 

Poiché non abbiamo potu­
to legeere il libro, che u.=cirà 
nei prossimi giorni, abbiamo 
voluto a questo punto inter­
pellare gli autori Biscardi e 
L;guon. i quali et hanno fat­
to sentire la registrazione 
dalla quale risulta che il pa­
pa casi considera i cattolici 
militanti nella sinistra e in 
particolare nel PCI: «come 
dei cattolici sicuramente, co­
me dei cattolici perché rntto-
lici essi tono ancora, anche 
se hanno fatto una determi­
nata scelta politica ». 

Gli autori, ricostruendo 
l'iter di preparazione del 
libro, ci hanno dichiarato che 
« dopo aver sottoposto, per 
un gesto di cortesia, il testo 
completo della registrazione 
alla segreteria di Stato, sono 
stati autorizzati alla pubbli­
cazione del testo con lettera 
dell"8 marzo 1979 numero di 
protocollo 12134 ». Quanto al 
« tema specifico della mili­
tanza dei cattolici nella sini­
stra e nel PCI. come su altri 
argomenti — hanno prosegui­
to — ci è stata prospettata la 
opportunità di apportare al­
cuni "chiarimenti" Noi ab­
biamo ritenuto correttamente 
di rispettare i suggerimenti 
avuti pur non discostandoci 
sostanzialmente dal testo ori­
ginale». Gli autori hanno 
perciò casi riferito nel libro 
il pensiero del papa sulla que 
stione: « (li considero) come 
del cattolici sicuramente, co­
me del cattolici perchè cat­
tolici essi sono ancora, giac­
ché non hanno voluto abban­
donare la chiei». anche se la 
loro scelta politica non sem­
pre si può dire coerente coi 
principi della fede e della 
morale ». 

Rimane, dunque, una con­
traddizione: g.acchè padre 
Panciroli ha sostenuto che il 
testo da lui fornito ai gior 
nalLsti era quel'.o esattamen­
te ricavato dalla registra7;o-
ne. ma ciò non risulta 
né dal nastro da noi ascoi 
tato, né dalie ùichiarazioni 
rilasciate alla stampa da Bi 
scardi e da L.guori. 

Il libro. « Il papa dal volto 
umano», con prefazione di 
Giovanni Spadolini, raccoglie. 
oltre alle dichiarazioni attri­
buite dagli autori al Ponte­
fice, interventi di Giulio Car 
lo Arean. Enrico Berlinguer. 
padre Bartolomeo Sorge. Ar­
turo Carlo Jemolo. Lucio Lom 
bardo Radice, del Cardinale 
Stephen Wyszynski. Adriano 
Ossicini. Franco Rodano, don 
Virgilio Levi. Mario Agnes. e 
monsignor Hnilira. 

Alceste Santini 

Il PCI e le donne: sabato 
manifestazione con Berlinguer 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA - Oltre 1 miliar­
do per tu cultura veiie^iuiia. 
Lo ha stanzialo il comune pro­
ponendo alla votazione del 
Consiglio comunale una He-
litxH'd, corredala dalle inizia­
tive che verranno finanziate 
nel corso dell'anno. La DC ha 
votato contro dimostrando 
ancora una volta la sua in­
coerenza. Ogni giorno, infat­
ti. per bocca di qualche suo 
esponente (o sul Gazzettino, 
die è la stessa cosa) attacca 
la giunta comunale per non 
avere un piano preciso di ini 
ziative culturali. Il piano 
c'era prima e c'è adesso, ma 
rimane anche lo strumentnli-
smo della DC Hanno vota­
to contro, assieme ad «•£• 
sa. socialdemocratici, e grup­
po autonomo socialista. • 

Il miliardo e 70 milioni sa­
ranno cosi spesi- 420 milioni 
per le mostre. 100 milioni per 
la ristrutturazione della se­
zione canoviana del museo 
Correr e di palazzo Fortuny. 
150 milioni per l'« Estate tea­
trale ». il cui programma ver­
rà svolto in collaborazione con 
l'azienda dì soggiorno. 300 mi­
lioni per il decentramento del­
le attività culturali (B0 per il 
cinema, 80 per la musica. 
140 per il teatro),, 100 mi­
lioni per le attività culturali 
promosse in proprio dai con­
sigli di quartiere. 

Per quanto riguarda le mo 
stre che assorbono la fetta 
più notevole dei finanziamen­
ti, l'amministrazione comuna­
le ha fornito un elenco che, 
per la sua importanza, si col 
leua con alcune delle inizia­
tive. già organizzate soprat­
tutto durante lo scorso anno. 
di grande respiro culturale e 
di richiamo internazionale: la 
mostra sull'architettura olan­
dese attualmente aperta a Ca* 
Correr, alla quale si riferisco­
no una parte dei finanzia­
menti della delibera consilia­
re: prossimamente verrà aper* 
ta a Ca' Pesaro una mostra 
sull'avanguardia polacca del 
novecento. In estate verrà al-

• testila " la rassegna « tecnica 
•e immagine in Giandomeni­
co Tiepolo »: in autunno la 
Mostra «Venezia all'epoca 
della peste >: poi « Cafè. bi­
strot et compagnie » del cen­
tro parigino Pompidou. con 
una sezione che riguarda Ve­
nezia: due mostre saranno al­
lestite a Murano sulla pro­
duzione vetrario veneziana: 
una sulla cultura fotografica 
dell'ottocento: una su « espe­
rienze artistiche a Venezia e 
Veneto nel novecento » E an­
cora: una ricerca con docu­
mentazione fotografica sulla 
storia del territorio di Mestre. 
Una ricerca, con mostra, su­
gli insediamenti industriali a 
Venezia tra l'ottocento e il 
novecento. Altri finanziamenti 
riguardano la didattica mu­
seale. 

Del resto, le attività culto 
rali sono una qualifica preci­
sa di questa amministrazio­
ne ed hanno aUratto a Vene­
zia solo lo scorso anno. 
•1.700 000 visitatori paganti per 
mostre e musei, più 400 mi­
la studenti di varie scuole del 
la regione. f # m ^ 

CENTOMILA LIRE 
PER IL 

NOSTRO GIORNALE 
I l compagno Carmine Man-

cinelli, ringraziando ancora I 
compagni e gli amici che si to­
no ricordati di lui in occasio­
ne del tuo 90. compleanno, tot-
toicrive lira 100.000 per I' 
Unità. 

I risultati 
delle elezioni 

suppletive 
in 13 seggi 
a Caserta 

CASERTA — Oltre 5 mila 
elettori si sono recati dome­
nica alle urne a Caserta per 
rinnovare parte del Consiglio 
comunale. In 13 sezioni del­
la città, infntti. i risultati elet­
torali del 1975 furono annul­
lati dal TAR per alcune ir-
reur/irità formali. 

Il primo dato che balza 
aijli occhi è che la percentua­
le dei votanti è stata di mol­
to inferiore a quella regi­
strata nel 1975: appena il 
77.7 per cento. Per quanto ri­
guarda la distribuzione dei 
voti (tenendo presente che 
alle urne si sono recati 1500 
cittadini in meno rispetto al 
1975) la DC ne guadagna 200 
(ottenendo anche un consi­
gliere in più e conquistando 
quindi la maggioranza asso­
luta in consiglio: da 20 a 21), 
11 PCI ne perde trecento (ma 
mantiene tutti 1 consiglieri) 
mentre 11 PSI perde circa 70 
voti. 

Il seggio conquistato dalla 
Democrazia cristiana è per­
duto dal MSI che subisce un 
vero e proprio tracollo rice­
vendo 400 vot! in meno ed 
una flessione di 5 punti per­
centuali. Calano anche re­
pubblicani e liberali (quasi 
due punti i secondi e uno e 
mezzo 1 primi), mentre un 
leggero aumento di voti » 
percentuale fa registrare il 
PSDI (più 0.48). Democrazia 
proletaria perde. Invece, ri­
spetto al 1975 qualcosa in per­
centuale e rimane senza seg­
gi in consiglio. 

Quasi 3 ore 
di « tribuna » 

in tv per 
ogni partito 

ROMA — Oltre 32 ore di 
trasmissioni — per l'esattez­
za: 32 e 46 minuti contro 
le 15 ore e 1 minuto del 
1976 —, 13 presenze per ogni 
partito: questa in cifre l'edi­
zione '79 di « tribuna eletto­
rale». Le ha fornite in una 
intervista il responsabile del­
le stesse tribune. Jader Ja-
cobelli. Sulle decisioni della 
commissione parlamentare di 
vigilanza 1 radicali — come 
è noto — hanno aperto una 
violenta campagna. Con acro­
bazie aritmetiche hanno cer­
cato di dimostrare che in 
effetti la tribuna di quest'an­
no sarà più breve di quella 
precedente; il tutto per so­
stenere la loro richiesta di 
rovesciare sui telespettatori 
altre ore di propaganda elet­
torale costringendoli a spe­
gnere gli apparecchi o a sor­
birsi comizi senza fine. 

Jader Jacobelli sottolinea le 
due caratteristiche di que­
st'anno: la pariteticltà (ogni 
partito avrà tempi uguali in­
dipendentemente dalla eua 
forza: 2 ore e 48 minuti) e 
le tribune autogestite La pa­
rità dei tempi introduce — 
tra l'altro — una novità che 
non ha molti riscontri nel 
resto d'Europa Per le «au­
togestite ». a differenza del 
'76 quando furono posti limi­
ti e precise condizioni, i par­
titi dovranno fare tutto da 
loro scegliendo tecniche e 
protagonisti. Per le conferen­
ze dei segretari si seguirà 
lo schema classico con più 
spazio per i giornalisti che 
potranno fare due domande. 

ROMA — Sabato 12 maggio, 
alle ore 1530 si terrà a Ro­
ma, a Piazza di Siena, una 
manifestazione nazionale del­
le donne Indetta dal PCI. 
sul tema: « Insieme per cam­
biare il volto dell'Italia, la 
prospettiva dell'Europa, il de­
stino della donna ». 

L'incontro aperto dalla 
compagna Adriana Beronl. 
della Direzione del PCI, sa­
rà concluso dal compagno En­
rico Berlinguer. Al termine 
della manifestazione cante­
ranno Maria Carta, Adriana 
Martino e Giovanna Marini. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

IL COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima una 
gara di licitazione privala per l'aggiudicazione dei la­
vori di: 

1) Costruzione della Via Firenze Regina Elena alla 
Via Settembrini. 
Importo a base d'asta L. 370.000.000 

2) Costruzione di un sottovia ferroviario In corrispon­
denza di Via Genghini. 
Importo a base d'asta » 260.000.000 

3) Costruzione 1. stralcio del Parco Marecchia. 
Importo a base d'asta » 990.704.041 

4) Costruzione di mercato ambulante in Viserba. 
Importo a base d'asta a 150 000.000 

5) Allargamento e sistemazione di Via Pradese. 
Importo a base d'asta a 118.000.000 

6) Costruzione Parco ad uso plurimo In Bellanva. 
Importo a base a asta » 156.000.000 

7) Costruzione strada di collegamento tra la Via Fla­
minia e la Via Lagomaggio in corrispondenza di 
Via Fada. !.. II. e III Stralcio. 
Importo a base d'asta > 249500000 

3) Sistemazione del Viale Morri e del Viale Beltramt. 
Importo a base d'asta » 79.800.000 

9) Costruzione di ponte per attraversamento pedonaie 
dell'Ausa. 
Importo a base d'asta » 86.000000 

10) S.stemazione di Via Madonna della Scala. 
Importo a base d'asta D 52.243.500 

il» Sistemazione di una fascia di terreno adiacente la 
V:a Emilia in S. Giustina. 
Importo a base d'asta » 18.700000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo Indicato 
dall'art 1/a della legge 2 2 1973. n. 14. 

Par la gara di cui al punto n. 7 è coimntlta «neh* 
la pretentation* di offerta in aumento. 

Gli interessati possono chiedere di essere Invitati 
alle gare con domanda in carta bollata indirizzata a 
questo Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 20 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 

Rlmlni, 11 30 aprile 1979. 
IL SINDACO 

(Zane ZiffagninI) 
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